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Cos’è un museo

Il museo è un’istituzione permanente senza scopo di lucro e al servizio della società, che effettua 
ricerche, colleziona, conserva, interpreta ed espone il patrimonio materiale e immateriale.

Aperti al pubblico, accessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità e la sostenibilità.
Operano e comunicano eticamente e professionalmente e con la partecipazione delle comunità, offrendo 

esperienze diversificate per l’educazione, il piacere, la riflessione e la condivisione di conoscenze.

educazione

ricerca
conservazione



Le collezioni di storia naturale sono un tesoro incomparabile e fonte di conoscenza. Raccolti in secoli di
esplorazioni e di ricerche sul campo, questi depositi contengono un campione della biodiversità del mondo
e rappresentano un investimento sociale enorme nella ricerca e nelle scienze ambientali applicate.

Gli sforzi per documentare il declino delle popolazioni esistenti richiedono una registrazione storica delle
presenze precedenti. I musei di storia naturale contengono tali informazioni per la maggior parte delle
regioni del mondo. La macroecologia e la biogeografia richiedono l'uso di Big Data per testare modelli
dell'evoluzione nello spazio e nel tempo di una comunità.

Le collezioni naturalistiche per le sfide del XXI secolo



Il lavoro del Curatore

Quando si recupera una collezione (antica o di recente acquisizione) occorre innanzitutto controllare lo 

stato di conservazione dei reperti, prepararli, o restaurarli se necessario, inventariarli e catalogarli



Esemplari interi o singoli reperti?

Iguana rosa– Conolophus marthae
Isole Galapagos  

Molti musei conservano collezioni di materiali biologici che vanno dagli 
esemplari interi, o parte di essi, alle librerie di DNA e alle linee cellulari.



✓ Informazioni tassonomiche e sistematiche;

✓ Dati sulla distribuzione spaziale e temporale delle 

specie;

✓ Dati genetici 

✓ …e molto altro ancora

Le collezioni di Storia Naturale: archivi di biodiversità

Dal punto di vista informativo, una collezione di Storia Naturale può essere immaginata 

come un banca dati analogica che contiene:



Ricerche a lungo termine 

Le collezioni zoologiche, raccolte in un lungo lasso di tempo, consentono di fare ricerche a 

lungo termine, con cui valutare:

• il cambiamento di stato delle specie con un ampio areale di distribuzione  (es. 
valutazione categoria di minaccia IUCN di una specie, per attivare azioni che ne 
impediscano l’estinzione) 

• mutamenti nella fenologia ( es.: periodo di nidificazione, migrazione )

• effetti dei cambiamenti climatici ( es.  riduzione delle dimensioni del corpo)

• presenza di inquinanti ambientali (es.: esemplari di specie indicatrici)

• progetti di  reintroduzione di specie estinte localmente (es.: Gipeto)

Inoltre, possono fornire dati per la gestione del territorio (es:. valutazione di impatto,  
gestione aree protette)



Ricerche tassonomiche e faunistiche

Revisioni sistematiche, descrizione di nuovi taxa, cronogeonemia, specie introdotte, specie estinte 



Analisi contaminanti ambientali - 1

La soluzione di un fenomeno apparentemente inspiegabile risolto grazie ai reperti conservati nei musei 



Analisi contaminanti ambientali – Il caso del Nibbio bruno (Milvus migrans)

Monitoraggio ambientale attraverso il confronto tra dati museali antichi  e dati attuali 



Spettrofotometria su Fringuello alpino Montifringilla nivalis

Effetti dei cambiamenti ambientali, per effetto del global warming , in una specie ornitica di alta quota



Ricerca di isotopi stabili in Chiurlottello Numenius tenuirostris

Individuazione delle potenziali aree di nidificazione di una specie in via di estinzione



Uno studio di archeozoologia: Francolino nero Francolinus francolinus

Estrazione del DNA antico per la ricostruzione  filogeografica della specie 



Analisi genetica su esemplari storici di Alectoris graeca e A. chukar

Di FokusNatur - Opera propria, CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?
curid=19235704



Analisi su esemplari storici di Perdix perdix

Collezioni /esemplari  
• Regia Università di Roma 3 
• Arrigoni degli Oddi 30
• Chigi della Rovere 5
• Aldobrandini 1

Provenienza
• Friuli Venezia Giulia
• Veneto
• Toscana
• Lazio
• Calabria

Anno di raccolta: 1884 - 1927



Quante collezioni naturalistiche nei musei italiani ? 

Progetto CollMap (www.anms.it/collmap)

In base ad un recente lavoro, in Italia risultano 408 istituzioni proprietarie 
di collezioni Zoologiche o Botaniche (erbari e orti botanici).

Il totale di reperti presenti nei Musei finora 
accertato e di oltre  25.000.000 di reperti.



…ma archivi difficilmente raggiungibili

Accedere ai reperti è costoso (bisogna spostarsi fisicamente), difficile (nei tempi e nei modi 

consentiti dalle istituzioni) e non sempre consigliabile per la delicatezza dei reperti.



Una nuova sfida per i Musei : digitalizzare le collezioni

DIFFICOLTA DI ACCESSO AI DATI

DIGITALIZZAZIONE DEI DATI

PUBBLICAZIONE SULLA RETE e
CONDIVISIONE CON LA COMUNITA’ SCIENTIFICA



… perché migliora l’utilizzo e la gestione delle collezioni  mediante:

Potenziamento delle attività curatoriali;

Protezione degli esemplari e facilitazione della 
gestione: le immagini possono sostituire in molti casi 
gli esemplari reali abbattendo la necessità dei prestiti 
e i problemi e i rischi connessi;

Protezione dei dati: la digitalizzazione può «rendere 
immortali» gli esemplari;

Facilitazione della ricerca: la digitalizzazione rende i 
dati immediatamente disponibili;

Aumento del prestigio dell’istituzione e delle 
possibilità di partecipazione a progetti nazionali e 
internazionali grazie alla facilità di accesso ai dati 
delle sue collezioni.

La digitalizzazione fa bene ai Musei…





La digitalizzazione aumenta le possibilità di comunicare ed educare al patrimonio



«Occhio alle penne»: un progetto di crowdsourcing al MCZR



Organizzazioni per la ricerca, la documentazione e lo scambio di ricercatori nei 
Musei di Storia Naturale 

GBIF Global Biodiversity Information Facility

BioCASe Biological Collection Access Service www.biocase.org

CETAF Consortium of European Taxonomic Facilities www.cetaf.org
DiSSCo Distributed System of Scientific Collections www.dissco.eu
DEST Distributed European School of Taxonomy www.taxonomytraining.eu

SYNTHESYS www.synthesys.eu

EUROPEANA www.europeana.eu

GGBN Global Genome Biodiversity Network www.ggbn.org

electronic Bulletin for European Avian Curators, Collections and others ebeac@nhm.ac.uk

http://www.biocase.org/
http://www.cetaf.org/
http://www.dissco.eu/
http://www.taxonomytraining.eu/
http://www.synthesys.eu/
http://www.europeana.eu/
http://www.ggbn.org/
mailto:ebeac@nhm.ac.uk
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